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ENTE DI GOVERNO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N° 6 “ALESSANDRINO” 
Associazione degli Enti Locali per l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato 

 
 

Determinazione. n° 80 del 31/03/2026  
 
 
OGGETTO: Fase di valutazione della procedura di VAS relativa al Piano d’Ambito 
del Servizio Idrico Integrato 2027 – 2056 _ EGATO 6 Alessandrino.  
Espressione del parere motivato di cui all'articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006  
 .  
 
 
 

Il Direttore dell'Egato6 "Alessandrino" 
 

 
Vista la Legge 36/94 "Disposizione in materia di risorse idriche"; visto il Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materia ambientale” 
 
Vista la Legge Regionale n° 13 del 20/01/1997 "Delimitazione degli ambiti territoriali 

ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi 
di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 1994, n.36 e successive 
modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di 
risorse idriche"; 

 
Vista la Legge Regionale 24 maggio 2012 n. 7 “Disposizioni in materia di servizio 

idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani” che conferma l’esercizio delle 
funzioni di organizzazione del SII secondo le disposizioni della L.R. n. 13/1997; 

 
Vista la Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti Locali ricadenti 

nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 6 "Alessandrino" per l'organizzazione del servizio idrico 
integrato; 

 
Vista la Parte seconda del d.lgs. 152/2006 con la quale recepisce la Direttiva 

2001/42/CE del Parlamento europeo, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, ed in particolare:  

- all'articolo 6, comma 1, specifica che la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) riguarda piani e programmi che possono avere impatti significativi 
sull'ambiente e sul patrimonio culturale;  
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- all’articolo 6, comma 2 lettera a, specifica che la VAS viene effettuata per tutti i 
piani e i programmi che sono elaborati per la valutazione e gestione della 
qualità dell'aria ambiente;  

- all’articolo 6, comma 2 lettera b, specifica che la VAS viene effettuata per tutti i 
piani e i programmi per i quali si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza 
ai sensi dell'articolo 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357;  

- agli articoli 11, 13, 14 e 15, definisce le differenti fasi delle procedure di VAS;  
- all'articolo 15, in particolare, sancisce che l'autorità competente, in 

collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, 
acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, 
obiezioni e suggerimenti inoltrati, ed esprime il proprio parere motivato (comma 
1); inoltre sancisce che l’autorità procedente, in collaborazione con l'autorità 
competente, provvede, prima della presentazione del piano o programma per 
l'approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato di cui al 
comma 1, alle opportune revisioni del piano o programma (comma 2); 

 
Visto l’articolo 5 della l.r. 13/2023 “Nuove disposizioni in materia di valutazione 

ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e autorizzazione ambientale 
integrata”, che prevede l’istituzione al comma 1 dell’Organo tecnico dell’autorità 
competente, individuandone i compiti generali  

 
Vista la D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016, Disposizioni per l’integrazione della 

procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed 
uso del suolo), pubblicata sul BUR n. 10 del 10/03/2016  

 
Vista la D.D. n. 31 del 19 gennaio 2017, Aggiornamento del documento tecnico di 

indirizzo: "Contenuti del Rapporto Ambientale per la pianificazione locale", approvato con 
d.g.r. 12 gennaio 2015, n. 21- 892, pubblicata sul BUR n. 652 del 09/02/2017  

 
Vista la D.D. n. 701 del 30/11/2022 “Valutazione Ambientale Strategica. Revisione 

del documento tecnico di indirizzo: ''Contenuti del Rapporto Ambientale per la 
pianificazione locale'', approvato con D.G.R. 12 gennaio 2015, n. 21- 892 e aggiornato con 
D.D. n. 31 del 19 gennaio 2017” BUR n. 50 del 15/12/2022  

 
Vista la DGR n. 14 – 88374 del 29 marzo 2024 disciplina l’Organo tecnico regionale 

(OTR). 
 
Considerato che il Piano d’Ambito, sulla base di quanto previsto dall'articolo 6, 

comma 2, del d.lgs. 152/2006, rientra tra i piani e programmi che devono essere 
assoggettati a VAS; 

 
Vista la Deliberazione della Conferenza n. 42 del 30/12/2024 ad oggetto 

“Individuazione del percorso per il superamento definitivo della frammentazione gestionale 
esistente” che, preso atto delle contestazioni di MIT e ARERA circa la situazione 
gestionale dell’ambito territoriale che non risulta non conforme alla normativa, in quanto 
l’estensione al 2034 disposta dalla Deliberazione della Conferenza dell’Egato6 n. 37/2018 
è considerata in contrasto con l’art. 172 del D.Lgs. 152/2006, individua un percorso per 
addivenire ad un nuovo affidamento secondo i termini e le modalità previste dalla 
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normativa di settore con un percorso per cui è ipotizzabile la necessità di un arco 
temporale di 18/21 mesi.  

 
Considerato che la suddetta deliberazione prevede l’aggiornamento del piano 

d’ambito e tale attività necessita di avvalersi, proprio per l’entità della pianificazione 
trentennale che dovrà calarsi sul territorio, di competenze diversificate e multidisciplinari, 
che spaziano dai servizi di ingegneria, agli studi e ricerche in campo idrologico-idraulico-
ambientale, all’attività di consulenza tecnico-economica e organizzativa.  

 
Considerato che l’obiettivo principale dell’EGATO6 è l’affidamento al gestore unico 

d’ambito come richiesto dalla normativa vigente, il gestore unico rappresenterebbe un 
progresso qualitativo in fatto di economia di scala nei costi operativi e maggiore facilità di 
accesso al credito per gli investimenti.   

 
Considerato che la redazione del Piano d’Ambito costituisce lo strumento 

fondamentale per l’affidamento del servizio idrico integrato, alla scadenza della 
concessione, al gestore unico d’ambito e deve essere quindi redatto secondo criteri e con 
contenuti di alta professionalità e seguendo i principi di efficienza, efficacia ed economicità 
a garanzia di tutti i comuni dell’ambito e quindi dell’utenza servita;  

 
Considerato che la redazione del Piano d’Ambito dovrà assicurare l’utilizzo e la 

gestione efficiente della risorsa idrica attraverso servizi qualificati ispirati ai principi di 
sostenibilità ambientale e alle più efficaci logiche d’impresa con competenze approfondite 
e diversificate, con una costante innovazione ed ascolto in perfetta coesione con tutti gli 
interlocutori.  

 
Ritenuto che, in esecuzione alla sopra citata Deliberazione della Conferenza 

dell’Egato6 n. 42 del 30/12/2024, si è proceduto all’affidamento delle attività relative alla 
redazione del Piano d’Ambito dell’Egato6 per gli anni 2027-2056 compreso l’affidamento 
dei servizi relativi alla predisposizione del programma degli interventi, della VAS e delle 
valutazioni economiche per l’aggiornamento del Piano d’Ambito con Determinazione. n° 
79 del 11/04/2025 al raggruppamento temporaneo Raggruppamento Temporaneo di 
Operatori Economici tra la Hydrodata SpA capogruppo (57%) e il dott. econ. Alessio 
Gerthoux (43%) 

 
Considerati l’art 3 comma 2 della l.r. 13/2023 e l’ articolo 5, comma 1, lettera p), 

del decreto legislativo 152/2006 in cui si specifica che è autorità competente alla VAS la 
pubblica amministrazione che approva il piano o il programma.  

 
Considerato che, EGATO6 è privo di un proprio Organo Tecnico di valutazione e 

che per lo svolgimento dei propri compiti di Autorità di VAS, essendo sprovviste di struttura 
tecnica competente in materia di valutazione ambientale, le Autorità d'Ambito potranno 
avvalersi dell’Organo Tecnico regionale 

 
Considerata la nota n. 987/2025 del 08/07/2025 di EGATO6 con la quale ha 

richiesto alla Regione Piemonte - Settore Valutazioni ambientali e Procedure Integrate la 
possibilità di avvalersi dell’Organo Tecnico Regionale in materia di VAS 
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Vista la nota n. 1004/2025 del 10/07/2025 della REGIONE PIEMONTE la quale 
accoglie la richiesta di avvalimento. 

 
Vista la nota n. 1001/2025 del 09/07/2025 con cui HYDRODATA ha trasmesso il 

Rapporto Ambientale Preliminare 
 
Vista la nota n. 1011/2025 del 11/07/2025 della REGIONE PIEMONTE la quale 

avvia l’istruttoria regionale per la fase di scoping convocando l’Organo tecnico regionale 
 
Vista la nota n. 0001006/2025 del 10/07/2025 con cui EGATO6 ha avviato la fase 

di consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale comunicando la 
pubblicazione del Rapporto Ambientale Preliminare sul sito concedendo 60 giorni (ovvero 
entro il 12/09/2025) per la trasmissione delle osservazioni 

 
Vista la nota n. 0001229/2025 del 08/09/2025 della REGIONE PIMOENTE la quale 

ha trasmesso il contributo dell’Organo tecnico regionale. 
 
Vista la nota n. 0000059/2026 del 15/01/2026 con cui HYDRODATA ha trasmesso 

gli elaborati del nuovo Piano d’Ambito dell’Egato6 per gli anni 2027/2056 consistenti nel 
Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica, il Piano di Monitoraggio e gli elaborati di 
Piano 

 
Vista la nota n. 0000095/2026 del 21/01/2026 con cui EGATO6 ha avviato la fase 

di consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale comunicando la 
pubblicazione degli elaborati sul sito concedendo 45 giorni (ovvero entro il 07/03/2026) per 
la trasmissione delle osservazioni  

 
Vista la nota n. 424/2026 del 24/03/2026 con cui EGATO6 comunica alla REGIONE 

PIEMONTE la pubblicazione sul sito dei seguenti pareri pervenuti : 
- AIPO 
- Aree protette Appennino Piemontese 
- ASL AL 
- Comune di Bosco Marengo osservazioni 
- Comune di Bosco Marengo integrazione 
- Comune di Molare 
- Comune di Tortona 
- Pro Natura 
- SOGERI 
- SOPRINTENDENZA 
 
 Vista la nota n. 0000432/2026 del 25/03/2026 della REGIONE PIEMONTE la quale 

ha trasmesso la Relazione Istruttoria dell’Organo tecnico regionale per l’espressione del 
Parere Motivato. 

 
Accertata sotto la propria responsabilità la veridicità ed esecutività dei 

provvedimenti citati; 
 
Dato atto che: 
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 il Direttore dell’Egato6 dichiara il presente provvedimento conforme alle norme vigenti, 
alle leggi, alla Convenzione ed al Regolamento dell’Egato6.; 

 la documentazione risulta agli atti. 
 
 
Tutto ciò premesso, il sottoscritto Direttore dell’Egato6 “Alessandrino” 
 
 

 
D E T E R M I N A 

 
 

1. Prendere atto delle valutazioni istruttorie effettuate dall’Organo tecnico regionale e di 
esprimere, in qualità di Autorità Competente, il parere motivato di cui all'articolo 15, 
comma 1, del d.lgs. 152/2006, nell'ambito della fase di valutazione della procedura di 
VAS della proposta di Piano d’Ambito del Servizio Idrico Integrato 2027 – 2056 _ 
EGATO 6 Alessandrino  con i contenuti della “Relazione istruttoria dell’Organo tecnico 
regionale” quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento 

2. Di provvedere alle opportune revisioni del piano tenendo conto degli esiti delle 
consultazioni e delle osservazioni contenute nella Relazione istruttoria dell’Organo 
tecnico regionale, ai sensi dell’art. 15, comma 2 del d.lgs. 152/2006. 

3. Trasmettere il presente provvedimento agli enti coinvolti nel procedimento 

4. Disporre la registrazione della presente Determinazione nel registro delle 
Determinazioni dell’Egato6; 

5. Dare atto che la presente Determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 11 del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Egato6 “Alessandrino”, per 
quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio informatico dell’Egato6. 

 
 
 
 
 

 Il  Direttore  
 Giuseppe Ruggiero  

(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai 
sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005.) 


